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BASATO SU RAPPORTI REALI E DOCUMENTATI. 


Butto comincia il 16 maggio 1987, ma da mesi erano state 
segnalate attività paranormali in un paesino di campagna 
solitornente tranquillo. 

Persone apparentemente normali attratte irresistibilmente 
da un cupo capannone fatiscente, vecchio luogo di culto 
di una setta scomparsa da anni, di cui resta un unico 
indizio: un cartello rugginoso su cui si intravedono 
alcune lettere misteriose. 

Una “pi”, due “zeta” e la sillaba “ria”. 

l’atmosfera è inquietante: in un capannone 
attiguo si riuniscono anziani insospetta¬ 
bilmente arzilli, che indossano 
curiose divise e scarpe che assicu¬ 
rano la presa in ogni condizione 
gravitazionale. Si dedicano osses¬ 
sivamente alla stessa pratica, e 
pare che su di loro siano stati 
tentati esperimenti innestando sul 
DNA brianzolo cellule comuniste e bian¬ 
china spruzzato. 


E J su questo terreno già contaminato che appare il 16 maggio 1987 (verificare) una nuova 
“organizzazione”, dal nome sul quale sono state fatte molte congetture. 

“Blaom”, chi o cosa dovrebbe far sbocciare ? 

E se volesse diffondere pollini allergici sul territorio ? 

Il marchio, apparentemente paffuto e pacioso, sembra rappresentare le nuvole, 
quindi il cielo, quindi realtà aliene. 

Negli anni successivi questo luogo, che nel frattempo è stato arredato in modo vagamente 
sadico, attrae sempre piu persone, nonostante (o proprio perché) dall’interno provengano 
suoni addirittura inumani. 

Infatti, mettendo in atto un piano sofisticato (nome in codice “sviluppi incontrolla¬ 
ti”), il virus Bloom continua a contagiare persone ignare, sfruttando tecniche diverse: 
immagini più o meno subliminali e più a meno in movimento, suoni dissonanti, e persino 
gli strumenti più subdoli nella loro semplicità come il sovversivo rum o ron cubano. 


E poi si tentano esperimenti genetici: sul tessuto padano si innestano organi alieni, 
tra l’altro africani, albionici, marocchini, indiani, tibetani e persino partenopei. 
Hanno frequentato quel luogo bande dai nomi sinistri: white zombies, morphine, hole, 
cop shot cop, motorpsicho, per non parlare del tentativo di resuscitare culti 
degli anni ‘70: area, buzzcocks, camerini. 

B. ricorre a terminologie esoteriche : post-grunge, teeno- noise, hardcore punk, funk- 
punk, punk melodico, leghe metalliche d’ogni specie, fino alla più criptica di tutte: 
blues malato à-ia-jon spencer. Tutti nomi della musica del diavolo, probabiImente, aver 
do l’accortezza di sentire al contrario un migliaio di nastri. 

Nel frattempo sono stati clonati altri organismi similari, 
vedi files x-bloomerang e x-bloomsbury. 


Quanto alla natura stessa della “organizzazione”, quel che si è potuto sapere da uno 
degli esponenti ripetutamente interrogato è stata unicamente la frase: “vorrei dire che, 
primo, siamo una cooperativa”. 

Non sembra esistere un capo carismatico: ogni adepto o socio agisce separatamente, 
secondo piani a volte contorti che sembrano però funzionare : insomma una specie di 
organismo mutante che si adatta alle diverse situazioni. E infatti B. è riuscito finora 
a superare le crisi più nefaste, compresa quella finanziaria. 

Nonostante tutte le ricerche, allo stato attuale delle indagini resta ancora da decifra- 
re: chi o che cosa è questo Bloom, da dove viene e, soprattutto, come si evolverà ? 

Il file rimane aperto. 
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Speriamo che arrivino presto, altrimenti 
arriviamo m ritardo dal Noto io 
Dobbiamo tare un'atto costitutivo della 
(oopnrativa. 

Oucindo ci si muove in gruppo 1 tempi sono 
sempre aleatori 

Angelo suro come al solito l’ultimo 
< h i s s o come uri èro la Cooperativa 
e il P(!»StO 

R i usi i remo a fare tutte le cose cn e t i 
s or • 'U< >n t ut i are cani erti, c ì rema # 
iùbare ! 1 eat ro. dt ba11 i 1 1 , e t < saro un 

* jv » i* ; ; *- i programma/iure 

’■ mi i po » t 1 t ni me r anno ^ 

k, i , tremo i -ture \ ri pareggio 


a a guadagnare qualcosa da reinvestire? 

Si, ma i bambini? Non faremo niente per 
loro, solo Oratorio e Televisione? 

Si, perchè tutte le cose non riusciremo a 
farle, andrò a finire che ci saranno le 
selezioni sulle cose piu costose o su 
quelle che per farle ci vuole molta gente 
oppure faremo solo le cose che ci piac¬ 
ciono di piu. 

Ma perché non fare anche dei corsi, 
visto che c ’ e la gerite che vuole imparare. 
Non arriva ancora nessuno. 

Dovremo anche collaborare con i Comuni e 
gli altri Enti per non fare le cose solo 
al Bloom 1 m modo da allargare il pubbli¬ 
co, 

PUBBLICO. Che brutta parola, Non facciamo 
una società per guadagnare ma per cercare 
di fare un pò di cultura. 

Ah f finalmente qualche macchina arriva. 

Ma c r e un casino di lavoro da tare. Si , 
ci sono le persone che lavorano a tempo 
pieno, ma non ce la faranno mai do soli. 
Serve il lavoro dei soci. 

Si, i soci, oggi ci sono, ma domani ? Le 
storie delle persone modifitheranno tutto. 
Si, ma verranno, ne verranno di nuovi, 
Senz 1 altro. 

Allora, ci siamo tutti? Dai, saliamo sulle 
macchine e andiamo 


Tra le persone che verranno ci 


.tira qual 


cuno cui non interessa solamente ricevere 
qualcosa, ma e disponibile a tare, a 
preparare, a organizzare Soci o non soci 
della cooperativa, basta che abbiano 
voglia di fare guai tosa 

Stiamo perdendo una moneti ina, quando si va 

e qual - 


c oionna 


in gìro 
Cune 
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SALA 

□’ASPETTO 

CD i |aloo |castell 1 )d 



sicuro di non essere stato io e non mi 
spiegavo perchè tutti quanti mi si acca¬ 
nissero contro.Io non ricordavo affatto. 
Avrei dovuto sentirmi colpevole di qualco¬ 
sa? Eppure mi ero sforzato di recuperare 
ogni possibile informazione dai files della 
mia memoria per tutto questo tempo. 

Niente, solo mal di testa rampante. 

Niente anche poco fa, mentre i due energu¬ 
meni mi trascinavano lungo il labirinto di 
corridoi dipinti in una sinfonia di tona¬ 
lità marroni che neanche un polacco sareb¬ 
be stato capace di concepire. 

Corridoi deserti come un concerto dei Meat 
beat Manifesto, rimbombanti di echi come un 
multieffetti. 

Poi mi avevano sbattuto in questa sala d’a¬ 
spetto dove, coerentemente, aspettavo. 
Intanto l’intonaco si scrostava, la polve¬ 
re si accumulava negli angoli e non solo, 
l’imbottitura strisciava fuori dalle pol¬ 
troncine sdrucite. 

Pensieri alla Norman Bates mi sibilavano 
attraverso il cervello. 

Scarafaggi modello Franz K. si esercitava¬ 
no nel tip-tap presso la suola delle mie 
scarpe. 

Un’allegria alla Solgenitsin pervadeva 
l’ambiente contendendone il possesso al 
fumo di un sigaro puzzolente. Il che mi 
fece sospettare che oltre all’imbottitura 
delle poltroncine e agli scarafaggi una 
terza specie biologica vivacizzava l’ecolo¬ 
gia di quella sala d’aspetto (io natural¬ 
mente mi autoescludevo a priori dal novero 
dei viventi). 

Era piuttosto difficile classificare con 
chiarezza i tratti di questa entità, cela¬ 
ta com’era dalla nebbia generata dal suo 
sigaro in attività. 

Corpulento, divisa da cancelliere, o da 
carceriere. 

Non muoveva un muscolo. 

Ovviamente somigliava ad Orson Welles. 

Mi alzai per passeggiare un po’. 

Da una finestrella si scorgeva la luna, 
o forse era il sorriso del Gatto del 
Cheshire. L’altoparlante tarla¬ 
to di un interfono incom¬ 


beva gigantesco sopra la porta. 

Al muro erano appesi graziosi ex-voto. 
“Alla Madonna del Bosco per Grazia 
Ricevuta”, “Il cuore della mamma sempre ti 
vede”. 

Ce ne era anche uno rotto: 

“A ship in a harbour is safe.”. 

Mancava il pezzo inferiore. 

Cercai di attaccare bottone con il sosia di 
Orson, indicando il brandello. 
“Interessante, vero? Un proverbio irlande¬ 
se. Almeno, io l’ho sentito li. 

Curioso che non riesca a ricordarmi la 
parte finale”. 

“NESSUNO E’ PERFETTO”. Parlava, ovviamente, 
a lettere tutte maiuscole. 

“Strano, io ho sempre creduto di esserlo, 
eh, eh, eh.” 

GELO a lettere maiuscole. 

Un orologio faceva rimbalzare i suoi 
Tic...(pausa) Toc...(pausa) direttamen¬ 
te nel mio cervello. 

Se questa era l’anticamera del giudizio 
chissà quale sarebbe stata la condanna. 

Dal pavimento lercio un cartoncino bianco 
piegato a fisarmonica mi occhieggiava impu¬ 
nito . 

Lo raccolsi e lessi (lessi? torna a casa!) 
“...h 22.30 ing.lib 45° parallelo 
Starfukers...” 

Palesemente un messaggio in codice. 

Una setta esoterica? spie nella casa del¬ 
l’amore? Un tentativo di farmi evadere? 
Indecifrabile. 

Mi sentii ineluttabilmente escluso e lo 
sconforto più assoluto precipitò su di me. 
Dovevo fare qualcosa per recuperare un 
minimo di dignità umana. Mi venne in mente 
di provare con i 108 nomi del fiume Gange. 
Incominciai a salmodiare: 

1. Ganga (Gange) 2. Vishnu padabja sambhu- 
ta (nata dai piedi a forma di loto di 
Vishnu) 3. Hara vallabha (cara a 
Hara). 

ro arrivato al 52° (Bhinna 
brahmanda darpini = fiera 
dell’uovo rotto di Brahma) 
quando dall’altoparlante 
dell’interno sgorgò 
una cascata di cariche 
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ferenze di banda, dall'allegro inno dei 
marines (“From thè shore of Montezu- 
urna*.,”) e da una voce squillante, di quel- 
le ottimistiche ad oltranza, tipo animato¬ 
re Club Med: “Bene amici, vogliamo ripassa¬ 
re le parole che abbiamo appreso quest'an¬ 
no su questo ridente Pianeta?: Albanesi go 
home, Riforma dello Stato Sociale, 
Contributo di rottamazione per le anime 
usate con più di 1® anni,*/' 

Mi ritrovai a fantasticare d'essere l'auto¬ 
re della sceneggiatura che stavo vivendo: 
“Dunque, il copione prevede che nella pros¬ 
sima scena, con una soluzione degna del 
Peggior Chandler, la porta si spalanchi ed 
irrompa uno sconosciuto con la pistola 
spianata che, con un paio di colpi ben 
diretti, faccia esplodere 1'altoparlan- 

tc,, , 

Misericordiosamente un’inondazione di sta¬ 
tistiche annegò la vocetta e mi strappò dai 
m iei sogni. 

Una vibrazione molto forte trasmise una 
sorta di inarginabile ballo di San Vito ad 
ogni partecipante, entusiasta o riluttante, 
p , Q v ita sociale del nostro microcosmo, 
rul . vibrazione divenne ancor più forte. 

issò mai che questo cesso di astronave si 
sia decisa a decollare. 

i avvicinai alla piccola finestra. 

^uori u Pianeta si stava allontanando, 
argando il panorama su una apparentemen- 
nhh« SCOnfÌ 'r ata discarica di telefonini, 
ter r menti "’- nterne t, riviste New age, cd 
fi l??» speranze immortali, sorrisi plasti¬ 
ci sfondati, economie e commer- 

ri . v 

sirìm S °j^ e qualcuno gui dentro sa dove cazzo 
siamo diretti. 

olt-no*"^ dall’interfono :“Il prossimo scalo 

Pini n ■ nL *, be di Or i or ie, avete fatto la 
P Pi prima di partire?” 

Nen°’ altri dieci anni di Bloom! 

sfrin/ 1 j mente una sinapsi si riattivò 

del proverbio QdeSSO ^ rWdavo la fine 

b oiÌt U for h ” t S nDt WhQt ShÌpS are 


ANGEL 


F : iMANZE ) 


SE anni fa due Angeli entrarono nel mio 
ufflevo:“Vorremmo costituire una Coop a 
Mezzago, per fare un centro multimediale, 
multiculturale, multi tutto". 

Bella idea ma,....cosa c*è a Mezzago? 

Dov’è Mezzago? Avete già il nome? 

“Si, il Visconte di Mezzago". 

Luogo sconosciuto ai più, nome alquanto 
originale, idea certamente innovativa, per 
quel tempo : tutte premesse molto interes^ 


presenti ed 


santi per me! 

Sono sempre piu convinto che solo la fan¬ 
tasia e la creatività, unito a determina¬ 
zione ed abnegazione, siano l£ chiavi del 
successo ! 

Tutti questi ingredienti erano pf 
i due Angeli li mostravano con forza. 
Parlammo di denaro e prospettive di fman¬ 
zi amento, (io ero e sono il presidente 
della MAC 2 Finanze e dunque. 
mio parere complessivo, mt mlS 
disposizione per quello che poteva loro 
servi re. 

Non ebbi mai dubbi sul successo a cui par¬ 
tecipò certamente l’indovinato nome: 
BLOOM. 


diedi il 
a loro 


ri i 


I 0 “ importante, da 
tesse idee e deter¬ 
ge hanno permesso 


re olla aase di tale 


Bloom è un esempio 

seguire, ma servono 

mi nazione nei sogge 

e continuano ad es: 

bellissima iniziativa, , « _ 

4 .rnrdo del primo 

A me resta sempre vivo il ricoruw *• 

. . y jji cfazione, di 

incontro ed insieme la so d£U* rw * 

, , , , -^ntributo allo 

over dato il mio piccolo cont r 

concezione del progetto 


Certo che 


ue Angeli no 


poteva che 


benedetti dal 
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|. . .CONVERSAZIONE 


(PADRE |E |F I GL I O 





B „ , il Bloom? 

iglio : Papà, cos era q 

Papà:Era un posto m rfi giova _ 

di musica e co 'esprimersi 

tono e ndo.° le u V rt<.n<-o. canto- 

do, ballando.-- E i? 
-Figlio: BeU° si face 
- Papà : - * e 

teatro* ^ ve r o 
t p o t r - s 

aì retto, gioca- 
ÓX to sulle 



:eva 


lì 




















emozioni e di gran sobrietà scenica, 
-Figlio-ah si? E poi? 

-Papà:.,.e poi si proiettavano film. 

Un profluvio di film. 

Film indipendenti, di quelli che in giro se 
nevedono pochi,erano belli, 
spontanei, creativi, pazzi e provocatori... 
-Figlio : Pure ! E poi? 

-Papà: Poi c'erano i dibattiti, la cultu¬ 
ra, la politica. 

Si potevano usare i locali del Bloom per 
informare, discutere, accapigliarsi su 
tematiche a sfondo sociale. 

-Figlio ; Urea !,,.e poi? 

-Papà:Le mostre d 5 arte. 

Piccole, raccolte, ma cosi dense e stra¬ 
boccanti di vitalità creativa... 

-Figlio : Ostrega ì E poi? 

-Papà:Poi è arrivato quel KAZZO di un flipper... 


all'inizio sorridere, da allora è passato 
quasi un decennio Cali * incirca 80,000 siga¬ 
rette in piu nei polmoni) durante il quale 
mi sono avvicinato alla Cooperativa condi¬ 
videndone alti e bassi, omori (anche non 
platonici) e scontri, ho trovato un bel 
gruppo di amici e di persone ed un punto di 
riferimento non solo culturale ma anche 
umano e (perchè no), seppur “vagamente” 
politico”. Inoltre, ho avuto il piacere e 
l'opportunità di conoscere alcuni dei miei 
miti (ebbene si, anche i quarantenni ce li 
hanno), di chiacchierare con Steve Winn, di 
stringere la mano a John Trudell, di vede¬ 
re bere amaro Braulio ai Beasts of Bourbon, 
di cenare con Hugo Race etc, etc. 

E poi.,..ne riparliamo nel 2007. 


iMPRES5IO.Nl 

□ ALLE 

BRUME 
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□AL GRANTURCO 



DR. MEkìSTC 


0n pieni anni *80, con il cervello offu¬ 
scato (nonostante le spontanee resistenze) 
dai miti e dai modi di allora (anch'essi 
forse un domani saranno, nostalgicamente, 
celebrati dal Fazio di turno) una locandi¬ 
na mi informa del concerto degli Opal 
presso un paese a me (Milanese importato 
“del tac”) sconosciuto: Mezzago in un 
locale altrettanto ignoto: BLOOM 
Che di un “locale” normale non si 
trattasse, ancora non lo sapevo, 
come non sapevo che in quella sera 
brumosa fra la brughiera ed i 
campi di granturco avrei sco¬ 
perto un nuovo modo di 
vivere e di manifestare 
quella sorto di 
“diversità” e di 
attitudine ribelle 
ta indietro 


BLOOM 


1987-1997: E ADESSO?| 


(Di [D'AVI DE [s A P i E N Z A ) | 


U|on so se si era notato ma il Bloom nac¬ 
que in un anno che corrispondeva al ven¬ 
tennale del Numero Zero del Rock Come Lo Si 
Conosce Oggi, il 1967. Certo, le proposte 
che hanno fatto del Bloom un locale impor¬ 
tante nel panorama italiano di fine anni 
ottanta, quando i concerti “di culto” 
si andavano a guardare generalmen¬ 
te in localacci o discoteche o 
birrerie, forse non si addicevano 
alla celebrazione di quel leg¬ 
gendario 1967. Eppure. Eppure 
alla fine il gioco dei corsi e 
dei ricorsi (storici, of 
course) ha investito 
anche il nostro amato 
locale multi 
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voi gli spazi) di Mezzago. E' stato un 
grande flash, un lungo momento sorretto 
dalla passione ma anche la passione a volte 
può diventare ossessione e quindi tramuta- 
re tendenze e intuizioni in semplici abi¬ 
tudini e nuove tradizioni, 

E adesso? Adesso pare che 
il fermento abbia 
riflesso il 
mutamento 
persona- 



«L «Mi 


Bloom 
lo fa 
tutti i 

*■ 

giorni. 

Le cose sono 
cambiate, non per 
forza in meglio, ma sono cam¬ 
biate. Il pubblico abituato ai menù musi¬ 
cali fatti di pochi piatti, ipercalorici e 
magari anche un pò 3 pesanti per il fegato 
non è riuscito a cambiare pelle e si vede 
da lontano che la Musica non è più al cen¬ 
tro del1 J attenzione. un riflesso dei 
tempi, perchè la musica, in verità, non è 
più al centro deli * attenzione, Sul serio. 
Forse quando si ama tanto ci si aspetta 
altrettanto oppure forse si cresce e basta 
e avere 23 anni non è poi come quando ne 
hai 33 C e comunque, personalmente, non 
scambierei mai l’oggi con ieri). Cosi gli 
orizzonti si allargano e il Bloom, per chi 
lo ha vissuto e tanto amato, diventa il 
riflesso di qualcosa che potrebbe essere se 
solo ci si liberasse definitivomente di 
diverse scorte ideologiche legate alla 
musica, al cinema, all'arte in generale. 
Del resto, è caduto pure il muro di 
Berlino, mi auguro che possano cadere i 
muri ideologici che hanno portato troppa 
gente a scambiare i gruppi rock, il Bloom, 
le riviste e quant'altro in unità combat¬ 


tenti un po' romantiche e un po' ridicole* 
Ma per farlo serve assolutamente guardare 
le cose da una conveniente distanza, per¬ 
chè fermarsi a snocciolare le varie & even¬ 
tuali serate in programma non serve. 
Proviamo a chiederci tutti, qual J è il filo 
conduttore oggi? La chiarezza di intenti 
deve prima essere dentro di noi* il resto, 
per quel che vale, viene quasi d 5 inerzia* 
Buona passeggiata * 
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Diventa protagonista 

delta gestione del tuo denaro ! 
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SCEGLI MAG 2 FINANCE! 


Mag 2 Fi nane e S * c * r * 1 * 

Via Facìni 11 - 20131 Milano 
Tel* 02/2665474 
Fax 02/26680508 

E -ina ì 1 : Wag2 £ inau co^comp u nervo. cernì 
I NTERNET ; narice, i t 

Tra i nostri' soci la Coopti*aLiva il Visioni o di Mezzago 
f I à ti ti z ì ara dal l f $7 per 1 a . ?os tìtuxIone i h ■ / •» ?< ■ 




UN DECA 































importunare a raffica i radi vian¬ 
danti di Mezzago e dintorni. 
Nonostante tutto» però, al termine di 
tanto penare, avrei trovato la stra¬ 
da, illuminati entrambi (io e la 
strada) da quella specie di cometa 
del rock che sovrasta placido il 
locale da dieci anni. 

Al Bloom adesso vado più spesso, 
e comunque, quando gli eventi mi fre¬ 
nano, ci penso: ringraziando sentita¬ 
mente tutti coloro che lo hanno tenu¬ 
to in piedi forte come una quercia, 
resistente come un ulivo, 

Perchè nel frin fnn generale, tra i 
ronzìi di fondo, la voce del Bloom 
resta ancora una delle più pulite, 
delle più rappresentative, delle più 
gradi te. 

Auguri con il cuore, la testa, 
il fegato e quant’altro. 

Appassì onatornente, 
vostro Enzo Gentile 





►Selezione vini italiani, esteri 
e distillati 
►Confezioni regalo 
►Degustazioni 

Enoteca 

Mastore 


Via Duca degli Abruzzi, 30 
20059 Vimercate (Mi) 

Tel. e Fax 039/667115 


TRATTORIA DEL LUPO 

Cucina casalinga e non ... 

A MEZZOGIORNO 
MENU’ A PREZZO FISSO 
£. 16.000 

- Cene su Prenotazione - 

Via Caglio Viganò N° 10 - Bernareggio - MI- 
Tel. 039/6900177 - Fax 039/6093685 - CHIUSO IL LUNEDI’ 



di PANZERI 


Torrefazione e Ufficio: 

Via S.Rocco, 1 22050 VERDERIO SUP. (LECCO) 
Tel. 039/51.35.65.-51.01.35 


arte. 




i. cucila Vegetar! 


ristorante vegetariano.bar.birreria.sala da té 


TUTTI I GIOVEDÌ' UVE MUSIC: BLUES, JAZZ, ETNICA, LATIN... 
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Il Bloom hanno suonato e suonano 
tuttora circa' 3/4 gruppi ogni 
settimana, molti famosi, altri 
lo sono diventati, altri non 
esistono più, altri ancora sono 
rimasti degli zappa chitarre, 
comunque fate un pò il contò voi 

di quanti gruppi possono _ 

aver suonato in 10 anni di 

programmazione ! ! ! 
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BLOOM FOREVERBdì 
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Qieci anni di Bloom e tanto di cappello alla 
cooperativa che, non solo ha tenuto in piedi 
(ma non vediamoli lì impalati, li preferisco 
pronti al salto che ci porterà nel Duemila 
tra gli asparagi di Mezzago, vicini-lontani 
dalla megalopoli che tutto inghiotte sputan¬ 
do nebbia e fuliggine in cambio), ma ha via 
via aumentato gli spazi : dalla 
Bloomsbury/libreria al Bloomerang negozio di 
dischi, senza dimenticare il cinema e lo spa¬ 
zio-arte . 

Volete un programma per il prossimo decennio? 
Per l’amor del cielo, credo che manco il mago 
Oronzo saprebbe “prevedere” qualcosa, messi 
come siamo a mollo nell’incertezza da fine 
millennio: niente giubilei o Olimpiadi in 
vista per rimpinguare la cassa con le visi¬ 
ta dei fedeli, piuttosto qualche problemino 
alle finanze per via che non si sa mai come 
“portare gente a Mezzago”. Eppure questi 
dieci anni, passati in un soffio, sono stati 
tosti e meritano ringraziamenti a tutti quan¬ 
ti e brindisi a rinnovate fortune. Ma, come 
diceva il vecchio 



Snoopy: “ Una mon¬ 
tagna di ricordi 
non eguaglierà 
mai una picco¬ 
la speranza” e 
allora su le 
maniche di bel 
nuovo e via 
verso il nuovo seco¬ 
lo, senza essere trendy 
più di tanto (allora sì che 
arrivano gli sponsor) nè a far 
finta di aver cancellato i files in virtù di 
una supposta “modernità a tutti i costi” che 
fortunatamente non ha colpito i nostri vali¬ 
di Bloomsters. Quali saranno le nuove ten¬ 
denze artistiche? E quelle musicali? Ce la 
farà l’editoria a produrre cose interessan¬ 
ti? E gli artisti? I nuovi registi? Insomma, 
ci sarà qualcuno in grado di “proporre” qual¬ 
cosa invece di limitarsi a registrare, peren¬ 
nemente al traino, i vari fuochi di paglia 
delle mode importate del momento, da proni 
sudditi dell’impero? Domande, tante domande 
e niente risposte, vien quasi da dire: “ce 
la faranno i nostri eroi?”. Io spero proprio 
di sì, la vedete bene come è messa la zona 
(‘sta Padania infame, dove neanche il laurà 
può essere un valore visto che non ce n’è...) 
e un locale come il Bloom “deve” resistere, 
captare segnali nuovi senza dimenticare le 
modulazioni di frequenza che hanno dato il 
via alle trasmissioni. 































A dire il vero, all'alba del 1997 il pano¬ 
rama è più desolante che mai. La politica 
delle case discografiche ha toccato il 
fondo, con quello che costano i CD si limi¬ 
tano a “lanciare” un nome all’anno e a 
riciclare il catalogo, senza investire un 
soldo che permetta anche ai meno noti di 
presentarsi, magari a prezzi ridotti, sul 
mercato. Gruppi “ignoti” che insistono per 
venire a suonare, quelli un pochino “più 
noti” che con non chalance intonano il 
mitico:”senti il mio manager”. Stampa musi¬ 
cale, come sempre, sotto lo zero cosmico, 
dai fogli di regime (Musica! suonatori, 
alla corte del nuovo principe Vostro coe¬ 
taneo e dispensatore di prebende all'olio 
d’Oliva) alle fanze che boccheggiano die¬ 
tro “settori” infinitesimali a loro volta 
agonizzanti. Senza contare le testate “sto¬ 
riche” ovverosia le varie parrocchie “io 
sono grunge, tu sei trash, no io so tutto 
sul nuovo pop inglese.....” e via strapar¬ 
lando solo di chi ti passa l’inserzione 
pubblicitaria. 

Certo che intravedere sviluppi, prendere 
spunti in momenti di stanca come questo è 
ben difficile. Ma è proprio qui che un 
laboratorio à la Bloom serve alla bisogna: 
a sollecitare, mescolare, proporre cibo per 
le nostre menti invero arcistufe dei match 
g *Alema/Berlusconi/veltroni/Prodi/Inter/Ju 

ventus/Nord-Sud e chissà che altro. Un 
luogo di socialità deve restare aperto, è 
l’unico modo per cercarci, sentirci, ritro¬ 
varci. Lo preferisco di gran lunga all’i¬ 
solamento casalingo di chip-umani introna¬ 
ti davanti al computer (“di- giorno lavoro 
a l video, a casa guardo un po’ di TV e poi 
smanetto tutta notte - che costa meno - in 
Internet” ma mi faccia il piacere!). Se poi 
sarà difficile, pazienza: “E’ 1° sfida del 
prossimo millennio, baby”. 


a verità è che nel Bloom si sono 
-egistrate certe temperature che 
nemmeno nei più incandescenti gironi 
danteschi è possibile cogliere. Non 
-he questo sia mai stato un probiema, 
almeno nella visione dei Thin Wh ite 
*ope ; P er una rock’n'roll band che inci 
■je canzoni come Down The Desert o R 


Sun, il caldo è solo una sfumatura del 
ritornello o una tonalità di voce, o poco 
più: Guy Kyser cantava in una camicia di 
forza di sudore, la giugulare e tutte le 
vene del collo sembravano sul punto di 
esplodergli da un momento all’altro, l’a¬ 
ria era cosi rarefatta che gli accordi di 
chitarra di Roger Kunkel rimanevano sospe¬ 
si sopra le teste. Do diesis, re minore e 
fa settima vaganti per due ore intere, 
senza un attimo di sosta. Cosi quando i 
Thin White Rope rientrarono nei camerini 
passando per il piccolo passaggio segreto 
a lato del palco, in molti pensarono che 
l’afa li aveva definitivamente piegati. 
Niente da fare: il tempo di cambiare 
maglietta ed erano tutti sul palco a suo¬ 
nare You Doo Right, un incendio di rock’n’- 
roll, e il caldo non se lo ricorda più nes¬ 
suno . 
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Bloom festeggia il primo decennale di 


attività a gualche mese di distanza da 
quello celebrato da Arezzo Wave. Due realtà 
che, al di là delle collaborazioni e scam¬ 
bi intrapresi nel corso della loro vita, 
non a caso hanno visto molto spesso inter¬ 
secare i propri percorsi. Dare maggiore 
visibilità e dignità alla Nuova Musica 
Italiana fornendo spazi ed occasioni di 
crescita ai giovani gruppi, ricercare e 
proporre nomi al momento poco conosciuti al 
grande pubblico, fungere da punto di rife¬ 
rimento culturale e sociale per giovani ma 
non solo, rifuggere la ghettizzazione e 
l'autoincensamento della stessa: una serie 
di punti di partenza che nel 199/ possono 
apparire scontati perchè ormai patrimonio 
comune di molte entità ma che dieci anni fa 
venivano giudicati dai più., senza futuro! 
Oggi il Bloom ed Arezzo Wave sono nomi che 
non hanno bisogno di spiegazioni anche in 
Europa, 



hanno travalicato la loro collocazione 
geografica, sono cresciuti e t fatto più 
importante, non smettono di crescere, con¬ 
tinuando a lavorare con ^entusiasmo e la 
passione di un tempo privilegiandò la qua¬ 
lità a discapito di proposte piu comode ma 
fini a se stesse. 

Quegli obiettivi di partenza vanno pian 
piano concretizzandosi ma il ricercare 
modalità e progetti nuovi funge da stimolo 
per consolidare la consapevolezza di ren¬ 
dere piu vivibili le variegate realtà che 
quotidianamente noi tutti viviamo.Buon 
compleanno Bloom, 


BLOOM 



B COME BLUES 


ISarlare bene del leggendario BLOOM 
è fin troppo facile.... quel 
palco che ricorda le scene 
musicali anni 60 e quei came¬ 
rini “scritti” che trasuda¬ 
no fatica e voglia di 
comunicare qualcosa ad un 
pubblico affezionato e 
sempre all'altezza. Per 
un musicista, o meglio 
bluesman, che ha vissu¬ 
to sin dai primi anni 
settanta il nascere e 
l f evolversi di certi 
locali storici, il 
BLOOM ha un posto parti¬ 
colare nei propri ri cor¬ 
di e quindi nel proprio 
cuore. 

E ' il locale dove vai a 
suonare senza farti “mena¬ 
te”, sapendo che comunque 
sarai aiutato da una platea che 
ti ha aspettato e che tu senti 
amica, perchè al mondo niente è più 
bello che “sentire” profondamente l'ami- 


































cizia del proprio piccolo grande pub¬ 
blico* Le mode cambiano anche nella 
musica, i media sono al servizio dì 
questi cambiamenti (belli o brutti 
che siano---.)» ma il BLOOM è sempre 
li, tranquillo, per testimoniare che 
il successo, quello vero, quello che 
conta, è quello basato sulla qualità, 
sulla reciproca stima e sull 5 amici¬ 
zia * 

La conferma di ciò che dico è data 
anche da moltissimi musicisti ameri¬ 
cani ed inglesi che non hanno mai 
notato differenze tra quei fumosi 
pubs di Chicago o New Orleans ed il 
tempio mezzaghese della buona musica, 
e, credetemi, con i tempi attuali non 
è una cosa da poco..*,. 

Dieci anni se ne sono andati.... lunga 
vita al BLOOM, ora e sempre BUONA 
MUSICAAAA. 

| I L SLOOM E ’ COVE LA MAMMa| 
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Beltoissima sera a tutt\ 4 sti signo¬ 


ri incrovattat\, sono Qlly o'cantante 
degli Shandon Quello che vi sto a 


raccontare è la adorabile storia di 



que11 *adorabi le posto chiamato Biconi, 
dove il mio gruppo e non solo, è nato, 
cresciuto e vive tutt'ora. 

Il Bloom è servito come trampolino 
per farsi conoscere nella “Brinosa* 
piu oscura e anche oltre le frontie¬ 
re della “Padania” ancora piu oscura 
(vediamo di oscurarla totalmente). 
Tutto questo grazie a geniali manife¬ 
stazioni tipo l'”Àsparago d'oro-Rock 
under 20”, dove sono usciti gruppi 
come: SHaa f De Crew, Ragadi, SKB, 

Rebeldes, Carsavina etc . Tutti 

gruppi ora intenti a registrare i 
loro primi lavori discografici 
Avevamo tutti poco più di 16 anni e 
ora siamo omaccioni coi peli sul 
petto (e non solo) e ancoro il 

er noi e per 




MARCELLA DETROIT - 
ONA- COAST 
OTIS GRAND 
TRINOVOX 
ANDY WHITE - FISH 
BILLY BRAGG 
WISH1NG TREE 
ANI DI FRANCO 
TERROR POP 
TRANSPUNK 
J J.DOGS - JADIS 


HAPPY 


c 


CHUCK PROPHET 
JACKIE LEVEN 
WIREDTO THE MOON 
WEDDING PRESENT 
CARTER USIVI - 
BULGARIAN VOICES 
PILI PILI CHARLES 
SUE FOLEY - TAM 
WHITE 

MURRAY MCLAUCHIAN 
DAVID THOMAS 


> 


LAVEL1E WHITE - KANDYE KANE - BLACKIE & THE RODEO KINGS 





Non occorre 


essere 

grandi fusti 
per conoscere 
Bionde, 
Rosse e Brune 











































quei disgraziati gruppettim appena nati 
che non trovano sfogo se non facendo casi¬ 
no con strumenti scassati. 

10 credo che senza di esso molti ragazzi 
ora sarebbero a spararsi cazzate su per il 
naso o a ingoiarsi dei bei pillolom in 
qualche discoteca con la speranza di tor¬ 
nare a casa interi . 

Con questo concludo il mio discorso da pre¬ 
dicatore complimentandomi con chi, ogni 
giorno, si sbatte per il Bloom e di rifles¬ 
so per noi. Saluto tutti quelli che ci 
sostengono come gruppo e vi invito a segui¬ 
re le vane manifestazioni che il Bloom fa 
per farci capire che anche in Italia ci 
sono cose alternative a San Remo e alle 
varie immondizie televisive che ogni 
giorno cv inculcano. 

11 Bloom e come la mamma .., ! 





mandarono maledettamente fuori di testa!! 
Seguirono la fantastica “Shine On Sweet 
Jesus”, “Stand in Line”, “Superhumans”, la 
superba versione di “Summertime Blues” 
dilatata fino all'inverosimile, insamma 
una scaletta capace di sconvolgere anche i 
seguaci dell * ambient isolazionistico, 
Wayne Coyne e soci suonarono per circa un 
ora, Cma che ora ragazzi!!) scazzati e pre¬ 
cisissimi, divertenti e ammalianti allo 
stesso tempo, ricordando a tratti le vec¬ 
chie scuole mai morte: Can, Neil Young, 
Fugs ecc. 

La serata si concluse con la commovente 
versione di “Wonderful World” (Louis 
Armstrong), niente accendini alla Claudio 
Baglioni, ma joint scoppiettanti per chiu¬ 
dere in bellezza, per dare l'addio ad un 
gruppo che segnerà la storia musicale 
dei nostri tempi. Tornando al par¬ 
cheggio mi accorsi di aver perso le 
chiavi dell'auto, ma dopo un con¬ 
certo così, si può sopportare ogni 
cosa, anche il freddo del 31 Febbraio... 
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0orse molti di voi non se lo 
ricordano, ma tutto ciò accadde 
ben due anni fa, dopo una atte¬ 
sa straziante durata anni 
i “Flaming” ci tonificaro¬ 
no con un bel concerto. 
Personalmente mi recai 
al Bloom nel tardo 
pomeriggio per assi¬ 
stere al sound check, 
per pregustare quel¬ 
lo che la serata 
prometteva, dì 
tanto in tanto mi 
domandavo se fosse 
vero. 

Dopo l'ottimo sup- 
porter dei non anco¬ 
ra conosciuti Royal 
Trux,iFlaming Lips 
aprirono con una 
sublime versio¬ 
ne di “Turn it 
On”, mi ricordo 
che 1 'aria 
totalmente con¬ 
densata dal fumo 
e le lueine psi¬ 
chedeliche (for¬ 
ni a to presepio) 
attorno al palco mi 
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Del tutto naturale quindi che in un 
tale rumare di fondo talora qualcosa 
appassisca, ma nel corso degli anni 
quel palco è sempre stato un luogo 
“aperto” a tutto ciò che* in un modo 
o in un altro, ha sentito impellente 
la necessita di esprimersi (e non 
solo con chitarre e tamburi). 
Indimenticabile, per me, la serata 
con John Trudell (Giugno *94); 
da tempo non ascoltavo parole tanto 
forti, né percepivo vibrazioni tanto 
positive . 

Forse è proprio quando “l’ascia di 
guerra” sembra definìtivamente sot- 
ferrata che cominciano ad apparire i 
primi germogli . 

Una sensazione strana, inspiegabile 
a distanza senza apparire retorici. 
Peggio per chi non c'era. Una delle 
tante sere in cui* ai Bloom, si è 
anche seminato. Un'esperienza preziosa. 


(TRATTO 0A " ST I C-CMEN ” 


DI JOHN TRUDELL- SELENE ED.) 


IH sempre sembrato 

che il meglio che potessimo fare 

non era mai abbastanza 

in qualche modo non si arrivava mai 

nei posti 

che stavamo cercando 

domani lì vicino davanti a noi 

il nostro passato nel tempo 

con le risate di ieri 

che rieccheggiano nelle ombre 

di promesse dimenticate 

lottiamo per andare avanti 

prendendo ogni giorno 

uno alla volta 

riparare e spezzare 

creando modelli per la nostra vita. 


0oro “Stasera? Che si fa?” 
io “Si potrebbe andare al Bloom.,.,” 
loro “Che palle f sto BloomI” 
io “Ma se non ci siamo mai stati” 

Così cominciavano le mie serate diciottenni, 
mangiandomi le palle x non aver visto i 
Nirvana. Boicottato o sfigato non riuscivo 
mai ad arrivare al Bloom, 

Ad un certo punto ho pensato fosse un frutto 
della mia immaginazione. 

“Non Esiste” mi ripetevo. 

Quando il momento è arrivato fu amore a prima 
vista, mi sentivo Cristoforo Colombo. 

Ormai da 3/4 anni io e il Bloom ci frequenti* 
amo regolarmente e abbiamo passato insieme 
film e concerti bellissimi. 

Non ci Tasteremo mai. 

Mirko Spino 


0<?vo nella botte del Bloom da cinque anni quando 

mavera novantadue thè Beasts of Bourbon mi stracciano 
a seconda volta. 

di leggere un annuncio tuttaporca 
ndinota. prendo nota 
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gazza risponde bionda, lieve accento straniero 
ce che Paolo Cantò ha bisogno di un uomo In f 
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DISCHI NAZIONALI ED IMPORT Dal 31 MAGGIO nella nuova sede di Via Terraggio Pace 4 - VIMERCATE 
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on le uova a Mezzago prima di suonare; 

più bel concerto che ricordo dei Carni vai Of 
l boa di struzzo di Gavin Fnday, 
e si fanno le canne sulla scaletta esterna 


Il Bloom e un concerto che non ho visto, una sera che 
Kurt Cobain portava un lungo cappotto nero* e Max che 
Ha fatto venire da piangere quando me l’ha racconti 
E 1 la famiglia del Bloom sotto la pioggia scrosciant 

ta Barqeld 


|iorno che dove^ 

/o int' 

er vi s 

tare Bl 

tra come inseguì 

tre l f 1 
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LOOMERANS 



Ace - Axfcm - AHigator - Àppuluosa - Annata - Antilles - Acid lazi - Avant - Anphetumine Reptile - Alternative Tentacles - Blue Note - Black Saint ■ 
Bear Family - Beggars Banquet - Bellissima - Banda Sommi - Charly - CMP - Cooklag Vinyl - CHI - Cosile - Cratnmed - Cuneiformi - Crypt - CPI - Carotine 
° Cup of Tea - Club §0 Musìque - Dressed lo Kill - Bel Fi ■ Dionysus - Detour - Delirium - Dischord - Def Jam - Discipline - Derado - Delmark ■ Domino 

- Dischi del Soie “ ECM * Epifaph - Esfrus - Ellipsis Aris - Globestyle * Gramavision - Glitterhouse - Hannibal - Hightone - Inferscope ■ Impulse - Irma 

- King Slsquit - Kratiky - loekuut - Legacy- label Blue - MÀ.SO - Mq'Wqjc - Melodie - Mute - Matador - Mammoth - Nonesuch ' Nisija lune - On-U 
Sound - Peel Sessiou - Pressure Sound - Quarterstkk - Quango - Roudrunner - Roir - Reperire - Rounder - Rhino * Rykodisfi - World - Sebi 
Droli “ Righi Tempo - Runt - Sundozed - Seque! » Seul Jazz - Shanachie - Splosch ° Studio One Jamaica - See Fot miles - Sub Pop ' S“ bmission ' Too < b 
& Ge - frante Syndecafe - Too Pare ■ Talkin'Loud - Iiadik - Telare - Tutta - Ujama'n - Verve - Volceprinl - Volume - Werp 
Wfndham Udii! - World Circuit - YeRow.....e molte altre 





























ySJltre che di storie, il cinema ha bisogno 
di luoghi. 

Quello “indipendente” ne ha bisogno in modo 
particolare: come noi dell’aria che respi¬ 
riamo, come un musicista dello strumento 
con cui produce la sua musica. 

Senza luoghi in cui essere proiettato, il 
cinema indipendente è come se non esistes- 
se. 

Infatti per molti quasi non esiste, 

( Molti, anzi, si bevono la storiella messa 
in giro dai padroni dell’immaginario secon¬ 
do cui sarebbero indipendenti anche pro¬ 
dotti multimiliardari e omologati come 
“Shine” o “Il paziente inglese”. 

Come se l’indipendenza dipendesse solo dal¬ 
l’identità di chi ha messo insieme il bud¬ 
get, come se non fosse anche Ce soprattut¬ 
to) una questione di sguardo, di cuore, di 
stile. 

Il cinema indipendente Creilo “vero”) se 
ne fotte degli Oscar e dei Leoni d’oro, dei 
défilé televisivi e delle critiche di 
Tullio Kezich, dei David di Donatello e dei 
passaggi domenicali da Mara Venier. 

Non ama nè le ballerine di flamenco spa¬ 
gnole che promettono “cicloni” che non 
arrivano mai, nè i pianisti australiani che 
si credono geni incompresi, 

E T coerente, ostico, ruvido. 

Ma regala mondi e storie e alchimie psico¬ 
percettive che nessun altro tipo di cinema 
è in grado di offrire. 

Soprattutto, il cinema indipendente ama i 
luoghi “marginali”, le proiezioni fuori 
circuito, i pubblici che si aggregano per 
passione o per necessità (e non per moda, 
per noia, o perchè cosi fan tutti). 

Il Bloom di Mezzago è stato in questi anni 
uno dei punti di riferimento del cinema 
indipendente italiano. 

Chi ci è passato (e ci sono transitati in 
tanti, tra registi e attori) se n 1 è torna¬ 
to a casa ogni volta sorpreso, curioso, 
soddisfatto, 

Perchè al Bloom senti la passione e la pan¬ 
cia del pubblico. 

Senti che il cinema pulsa, vibra e pompa. 
Senti che chi è li non è ancora stato con¬ 
tagiato dal virus dilagante dell’imbecil¬ 
lità. Coi tempi che corrono, non è cosa da 
poco. Per quanto sia piccolo lo schermo di 
Via Curiel, è sicuramente un rettangolo di 
1 i be rtà. 
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|trans |europe |halles| 

Il dilagare di localismi di ogni tipo si 
può limitare, anche con reali opportunità 
d'Europa, anche con Iniziative legate a 
Trans Europe Halles ; iniziative che 
hanno influito sulla vita del Biconi e dei 
singoli partecipanti. 

Amicizie, contatti, scambi di informazioni 
e persone formano oggi una rete che rende 
Mezzago un luogo nella periferia non solo 
di Milano, ma anche di Parigi, Amsterdam, 
Berlino, Vienna .* 

Comunicazione non é una cosa che ha asso¬ 
luto bisogno di prossimità fisica, 
ma piuttosto di vicinanza attitudinale. 




Il Network TEH é 


un 


associazione inter¬ 


nazionale di centri culturali indipendenti 
con le finalità di “scambio e cooperazione 
internazionale per la promozione di tutte 
le forme di creazione e produzione cultur¬ 
ale e artistica”. Un riguardo particolare 
va alla promozione di una cultura transeu¬ 
ropea, aperta agli artisti ed alle espe¬ 
rienze di tutto il continente e oltre. 
















mane italiane a Poitiers 


-il meeting TEH al Bloom, in aprile 96, 
con 60 ospiti da tutt'Europa. 

- siamo andati in massa a Kopenhagen, 
per il festival del Phoenix Project. 

- con Y£P! t un progetto europeo di scam¬ 
bio per giovani # ospiteremo una persona 
a partire da giugno 97 per sei mesi, men¬ 
tre una ragazza/ un ragazzo italiano 
verrà ospitato per lo stesso periodo 
all'estero 


THE PHOENIX PROJECT 


giorni di festival multimediale a 
Kopenhagen, su un traghetto, con 350 
persone fra tecnici, organizzatori, 
artisti da tutt’Europa: tempo e lavoro 
erano il tema di questa prima fase del 
progetto. 

Fra i partecipanti italiani, con produzioni 
speciali per 1^occasione: 

Enrico Mason e la commissione cultura alter¬ 
nativa, Laura Viale / Stampa Alternativa, 
Gigliola Tomasina /artista tessile, e inoltre 
le produzioni di Pulcino Elefante, MuseoTeo, 
Officine Schwqrtz, i video di Tasaday- 
Centrale dell > Arte, Paolo Berni, Gianni 
Mangione, Giorgio Longo, Tanya Cambino 
etc . . , 


NTERNAZ ì ONAL 1 SMO 


ESPRESSI STA 


OP ER ANT e| 


D ECCOCI QUA 

SEDUTI SUL TETTO DELLA RUSPA 

COI GRAFFITI CAMUNI PITTURATI AL MINIO 

SULLA TUTA 

E IL NOSTRO CONCERTO DI SASSI DELLA 
CAVA 

A SALUTARE L’AVANZATA DELLE ORCHESTRE 
SCALZE 

ALTOSONANTE UNISONO DISOCCUPATO 

DI INESORABILI TAMBURI DI PELLE, COLERA 

RIFIUTI TOSSICI, MINE ANTIUOMO E TERRA 

DEL SUD DEL MONDO POPOLOSO 

DUM dumm DUM dumm DUM dumm DUM 

dumm 





STUDIO JH 

HI JACK 

CGMMUNICÀTION 


Via Sacco e Vanzetti, 29 
20099 Sesto San Giovanni (MI) 
Tel. 02-26261220 Fax 02-244074; 
isdn line 02-26261220 



« 8888 ? 


elei 'PcvUXT' 

Si prenotano fantasiose creazioni con 
gelato o semifreddi per feste, cerimonie e 


ricevimenti ! 

"GELATERIA DEL PARCO" 

VIA L. BANFI, 1 -CARNATE (MI) TELEFONO 039/6829154 


SCHWABTZ 


LE VIBRAZIONI DELLA TECHNO DEL MART 
PNEUMATICO 

A G 0NIZZAN0 
IEO UUUuuuu IE0 I E 0 

OOoouuummmm .■■ 

E LA MERCENARIA CARTA MILLIMETRATA 

LA SCRITTURA MUSICALE 

SE NE STA PIEGATA 

SOTTO LA RUSPA 

E COL MAL D’ORECCHIE. 
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_Innea 10’voomaalle i 

Auni Palo, Kaapelitehdas, Helsinki, Finlandia 

— :i€ tester Aùnsche zum 10 Geburtstcg sendet die 
Montzbastei, und auf «eitere gute Zu sarmeno rbeit ! 
i-rcrK Heinecke, Moritzbcstei, Leipzig, Germania 

Jloom, Bloom, Bloom, Bloom, Bloom, Blooin, Bloom, 
Bloom, Bloom, Bloom, 

and many , many m0 re blooming Bloom years wishes 
You thè Melkweg from Amsterdam ! 

Cor Schlosser, The Melkweg, Amsterdam, Olanda 


■ the Ufe of Qn arts mentre is equivo- 

lent .0 10 years in thè life of a star or 10 bil- 
uoo years ir thè Ufe of a aniverse. In other 

C ° l"''"' 9 ''■ !ne and 9°°^ achievement. Every sue- 
cess ~or thè next ? nillenniur*K 

J^Sa^y Fitzgerald, City Arts Cent re, Dublin, Irlanda 

di< 

BIc 

unc 

i ir. 




liebe Blooms, 

Bloom eS v t / en i G D bUrt5ta9SWÙnSChe fùr das bunte blumige 

IIH'r und gute ideen ^ 

Ufa’s bei p U ^ die herzUche Gastfreundschaft, die 
uta s bei Euch geruessen « 

Sigrid Niemer, Il FA Fabrik, Berlin, Germania 

F * rdir,OT,d Feliceteren Bloom met hun 10- 
voor'L °° k wdUen "W ^Ute nog bedenken 

he * vol a n eLdl ^- bye ^ in moart 1996 ‘ °P naar 

net volgende jubileum. 

Success 

Fons von Jersel, Noorderligt, Tilburg, Olanda 

^ WSnSCht iech dot Allerbescht an 

SSJIbuS”"' KUltUrf “ bKk ’ ^ch-sur-Al 2ette , 

□rattis fran en Ornar 10-orina I 
aui Erikson, Mejeriet, Lund, Svezia 

vn^nif n Sni „, ap de sei:maria que vam estar arab 
TEH i > 6S ° Bloom, VQ ser el primer contacte amb 
ùùtLtJSr*? V ° SSr m0lt Q 9 rad able. Moltes 
Salut i ^ 61 V ° Stre d6jè aniver, sari ! 

Fticard Panades, Ateneu Popolar, Barcelona, Spagna 

jr a Sud d * Trons Eur <** Halles souhoite 

un anni versai re colore a Bloom - CHcwpogne . 
Ferdinand Richard, Lo Fri#* Belle ™ ^ 

Marseille, trancia 

|an harte gefelivitereerd, Bloom i 
_ Ertk Bakker - Tb « Melkweg, Amsterdam, Olanda 

™ B^hday to all our friends in Bloom or your 
lwth Anni versary Corgratulotions from e verone at 
he Junction, Co»nbridge 

Paul. Bogen, The Junction, Combridge, Inghilterra 

|rom all thè Rote Fabrik we want to wish thè Bloom 
a Happy Birthday! 

We wish you a long happy year and I personally keep 
Qè eat memories from my visit in Mezzogo, 

Laurence Desarzens, Rote Fabrik, Zurich, Svizzera 

Jn buon compleanno e mille baci dai vostri vicini 
austriaci ! 

Sabine Scheb r ak. flUK, #ien, Austria 
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16 MAGGIO 2007 
I NAUGUPAZ I ONE 


DEL 

PARCO 

3 L OOM 


: c '-5 7 . WÈtÈÈÈSÈSSà 


Progetto delle città d'Europa e del Mondo 



alche parola per \l Bloom, 
luogo della mia memoria 


LA MIA RECHERCHE 


uesto nuovo parco organizzato in col¬ 
laborazione con la Commissione Cultura 
Alternativa unisce il Parco Adda Nord con 
il Parco Rio Vallone: 
dall’Adda fino a Busnago gli edifici 
industriali esistenti e dismessi sono 
stati utilizzati per un recupero 
effimero, come laboratori aperti/spazi 
per musica, cinema, teatro, arte. 

L’ex centro Globo é stato trasformato 
in archivio multimediale. 

Nelle cascine dislocate nel territorio 
sono stati organizzati centri 
di ospitalità autogestita 
per visitatori e partecipanti. 

Il parco é un luogo di coinvolgimento 
e contatto, aperto ad incontri di lavoro 
con giovani e territorio. 

Pur salvaguardando le singolarità, 
gli artisti si mettono in gioco 
con gli altri. 

L’atmosfera giocosa e naturale del parco 
favorisce collaborazioni inusuali. 

Durante questo primo mese ci sono lavori 
aperti, campi di prova, con 
installazioni di musica ambientale, 
trasformazione di ambienti 
agricoli/piantumazione gioco, interven¬ 
gono artisti singoli e gruppi provenienti 
da molte città europee. 

Installazioni nella natura si evolvono e 
cambiano in continuazione, installazioni 
stabili vengono progettate per alcune 
piazze dei paesi storici.Informazioni su 
tutte le attività in corso sono disponi¬ 
bili presso il centro BLOOM di Mezzago. 
Agli ingressi del parco sono disponibili 
bici su cauzione, mentre la sera é in 
funzione un servizio di pulman navetta 
elettrici « 


I STO CERCANDO DA ANNI UN ANGOLO 
| DOVE POTER SCRIVERE QUELLO 
CHE SO DEL MONDO, 
j PENSIERI SOTTILI, ENIGMI, VOLI. 

IL LUOGO: 

OAVANTI AL FUOCO?, GUARDANDO L'ACQUA 
DEL FIUME CHE CORRE? 

UN TOPO MI GUARDA' 

LA LUNA, LA LUCE, IL SICOMORO. 

UNA GIOVANE DONNA SI GUARDA ALLO SPEC¬ 
CHIO. 

SONO DISTRATTO E RAPITO, IL CIELO E* 
ASSENTE . 

TUTTO E’ SUSSURRI E GRIDOLINI, 

ANNASPI E CELIDONIE, INCENDI E MORSETTI. 
UNA COSA E’ CERTA: 

SE UN GIORNO DECIDERÒ' DI SCRIVERE 
I LE MIE MEMORIE LE AFFIDERÒ' 

AD UN BACO DA SETA 

CON AFFETTO ALBERTO CASIRAGHY 














































2007 BLOOM MOON 


In occasione del ventesimo compleanno si è 
inaugurato il nuovo spazio espositivo del 
Bloom sulla Luna: e non poteva essere che 
Museo Teo - museo itinerante per definizione 
e ora anche di più nell'epoca dell 1 amplia¬ 
mento delle relazioni spaziali, 
tuttavia ancora senza sede nonché senza opere 
a curare la prima mostra selenica nell'ambito 
dei rapporti internazionali che hanno già 
portato il Bloom ai quattro angoli della 
terra, da Richmond a Copenhagen, da Antibes 
a Tokyo. 

Sidereo e agravitazionale possono sembrare 
termini owii per qualificare questa mostra 
e il lavoro compiuto dagli artisti che hanno 
dato vita a un’unica opera collettiva in con¬ 
tinua evoluzione, ma come definire altrimen¬ 
ti la leggerezza della performance di P.Long 
e del suo fluttuare tra i crateri lunari 
trasformati da 6.Byte in grandi schermi video 
che rimandano dai cristalli liquidi sul nos¬ 
tro pianeta le morbide fattezze dell'artista, 
mentre gli Artzentrum battono ripetutamente 
sui loro strumenti riciclati dai finora 
inutili allunaggi senza - apparentemente in 
modo miracoloso- - sollevare alcun rumore, ma 
solo onde sonovtsive fluorescenti. 

Ugualmente gli stessi aggettivi, e altri 
ancora, possiamo usare per le opere di Marta 
M. del Blu, K,, Ebenezer, M.Telia, T.Stamos, 
V Pischi o P Elefante, e sicuramente per la 
nuova e algida musica dei Six Centunes of 
Peace. pressoché silente colonna sonora di 
Questa musuale esibizione 


jtJN A 

MOSTRA 
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2007 


el cerchio bianco di luce / commentano 
alcune fotografie sottovoce / Ed io qui 
solo, ubriaco, serio / a domandarmi cosa 
perché e come / Senza nemmeno la voglia / 
di salvare le apparenze / Riflesso nel 
vetro di un quadro / scomposto in mille 
luci mi perdo / Vorrei uscire da questo 
sogno rimasto incompleto. 

Nel 2007 avrò 40 anni / nel mezzo di cam- 
min di nostra vita / e potrò scrivere un 
libro / finalmente / sulla mia prima metà 
di sofferenza / L'altra parte sarà allora 
/ una corsa in discesa. 

Teo Telloli 



Un tour di un anno, con artisti, scien¬ 
ziati, ricercatori e rappresentanti di ONG 
parte prima in Europa attraverso i centri 
TEH e poi per tutto il mondo, coinvolgen¬ 
do di volta in volta artisti e ricercatori 
locali, sperimentando idee e emozioni 
artistiche, con discussioni ed esperienze, 
sul tema della "cultural equality 
/uguaglianza culturale”. 

Fazette Bordage 


[ - 

Hmì pare che nel 2007 sarà possibile probabilmente organiz¬ 
zare una bella mostra di video film "corti” in quanto é 
difficile che gli artisti riescano a continuare a fare quadri 
e sculture interessanti mentre il mercato se li mangia 
tutti; del resto, molti docenti a Brera nei primi anni 
insegnano agli studenti ad adoperare bene la piccola macchina 
da presa 3 con una previsione catastrofica o diversa per 
resistere, come questa che io vi ho proposta. I corti inoltre 
hanno il merito di non raccontare al solito le storie, ma di. 
avere un impianto nettamente concettuale/* 

Francesco Leonetti 



















il compleanno del Bloom 
il sole caldo alla tavola e le panche in 
quercia scura 

una porta aperta verso un cortile 
d J archi 

e la luce presente tutta anche senza 
f inestre. 

Tutti al verde prato a rilento per non 
guardare nulla 

di quello che non c’é e pur si vede 
poi lo sgomento lungo la stradina 
ti giri e oltre le mura bloom! tutti gi~ 
per terra 

riconosci in pubblica sinergia 47 
formiche 

che danzano al concerto del prossimo 
futuro 

Nicola Frangione 
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DI CABARET... ARINGA E VERDURINI, 
AIROLDI, ARMI E BAGAGLI, ALDO E GIO¬ 
VANNI, ANDREOLI, ALTISSIMO, BILLET, 
BIANCHESSI, LA BILARMONICA, BOSELLI, 
CIRO’ E MELO’, CAJAFA, CARLO & 

SIMONE, LA CAROVANA, COSTA, COSENTI¬ 
NO, COLTELLERIA EINSTEIN, CARLO E 
SIMONA, CIMARELLI, DUO ROSMUNDA, DE 
MARCHI, DANNY E ISABEL, ENGLEBERT, 

IL GOMITOLO, GOMMAFLEX, I GEMELLI 
BAROLO. HANSEL & S TRUDEL. JENKY, 
KIOKKI, LES BONBONS, LAVORI IN 
CORSO, LIBRENI, LEMBI, MICROBAND, 
MAGOMARVY, MORETTO, MAKERESKO, MAR¬ 
TINA, MR FOREST, IL MAGICO JASON, 
MAGNI, OMERO’S FOLKK, OREGLIO, 
PATRUCCO, PALCOSCENICO, PORCARO, 
PERUSINO, PETROSINO, PORETTI, PAGAN, 
PONGO, ROSSI, SCHIROLI, TRIO CAR¬ 
BONE, IL TOGNELLA, VASINI, VECCHIO, 
WALTER DI GEMMA, VERGASSOLA, ZUMPA & 
LALLERO, ... 

DI TEATRO CONTEMPORANEO, DI 
RICERCA E TEATRO DANZA . . . 
ARRIGONI, ASTA IMPERIALE, 

ARCOBALENO TEATRO, ANABASIS TEATRO, 
BLOOM TEATRO, BRAIDOTTI, BRAGA, 
BRANCABORIO, , CASIRAGHY, CLAC 
TEATRO LABORATORIO, CASSINOTTI, 
CASIRAGHI, CADA DIE TEATRO, COMPAG¬ 
NIA MARTIN BUCCI, COMPAGNIA PIERA 
PRINCIPE, CARLI, CANNAO’, DELLEALI, 
DESTINAZIONE LOA, FABRIKA FANTASTI- 
KA, FERRARI, FETTA DI BRODO, GRUPPO 
TEALTRO, GRUPO ALEGRIA DO POVO, 
GIANOLA, GONZALES, INSTABILE QUICK, 
LUONGO, MONTAGNA, MEZENOV, METAMOR¬ 
FOSI, MANFREDINI, MURATORI, MOTTA, 
MAC CHERONI, MODICA, METROPOLIS, 
NURIA SALA GRAU, PAPALIA, PALMULLI, 
PELLEGRINI, PICCOLO PARALLELO, PRES¬ 
TA, SPECCHI E MEMORIE, SINERGESTA, 
SAVASTANO, STUDIO LA CREDENZA, 

TEATRO IGNOTO, IL TEATRO DELL’OMBRA, 
TEATRO I, TEATRO INVITO, TEATRO 
POIESIS, TEATRO SFERA, TEATRO D’AR¬ 
TIFICIO, TTB, TEATRO APERTO, TEATRO 
COOP. ALEKOS, TEDESCO, VINCENZETTO, 
VINCIARELLI, VEREIN BILDERWERFEN, 
VIENTO SUR TEATRO, ZYRIAB, ... 

DI TEATRO PER BAMBINI . . . 

A BAO A QU, EL PICAPORTE, 

FIORINO ROSA, PATTY GIRAMONDO E I 
SUOI AMICI, PONTICELLI, IL TEATRO 
DEI SETTE MARI, TEATRO DI MAPILAPI, 
VALCEPINA, ZIC DI MOMO, ... 

LABORATORI E SEMINARI ... 

L’ARTE DI ZELIG, LO SPAZIO E IL SUO 
CORPO, TEATRO DANZA, TEATRO DI NAR¬ 
RAZIONE, SEMINARIO DI CAPOEIRA, 

DANZE AFRO HAITIANE, DANZE AFRO 
BRASILIANE, ASPETTI DEL TEATRO 
ODIERNO, CORSO DI TRAMPOLI, TEATRO 
DA CAMERA, LABORATORIO TEATRALE PER 
BAMBINI. ..E LA SFIDA CONTINUA... 
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Bloom è anche libri! 

Non solo per aver creato Bloomsbury, 
la libreria interna che da anni espone le 
più ghiotte novità dell’editoria piccola e 
intelligente ma soprattutto per l’happening 
chiamato “Piovono libri”. 

Nell’inverno del 1994, dall’incontro tra il 
gruppo creativo del Bloom e un manipolo di 
bibliotecari delle biblioteche del 
Vimercatese, Gorgonzola e della Brianza non 
berlusconizzata, tutti amici di Bloom, nasce 


l’idea di una settimana dedicata alla 
contaminazione tra libro e arti diverse: 
musica, cinema teatro/off, fumetto. 

Con la benedizione e una parte di dinero 
della Provincia di Milano, dal 12 al 20 
Novembre, sfidando il freddo, la nebbia, 
e il letargo invernale, prende via una 
settimana di iniziative distribuite a 
tambur battente, tra le biblioteche 
aderenti (non sono poche ad accettare 
questa sfida di laicizzazione del libro 
e shakeraggio di pubblici) e il Bloom: 
vernici di pittura, aperitivi, in bib¬ 
lioteca, presentazioni di libri, film, 
mostre di fumetti e fanzine. 

Riotta, Pincketts, Pinardi, Pontiggia, 
sono solo alcuni degli scrittori che 
girano, raccontando i loro libri, nelle 
biblioteche, durante la settimana, ma il 
clou arriva la domenica. 

E’ una non stop dal pomeriggio a notte, 
dove eventi si susseguono ad altri even¬ 
ti e dove la presenza di decine di pic¬ 
coli editori da una forte connotazione 
all ’ iniziativa: 

durante una lunga e faticosa giornata, 
si inventano all’interno dei pochi metri 
del Bloom, due spazi diversi e simul¬ 
tanei, dove, in un gioioso caos, si 
alternano performance differenti: le 
provocazioni teatrali di arte net, l’in¬ 
tensa rievocazione dello spirito guida 
di James Douglas Morrison, (nel concerto 
teatrale “Celebration of thè lizard’’”,) 
l’invettiva anarchica di Giuseppe Poirè 
e di Leo Ferrò, un’infilata di autori 
della nuova narrativa; ora che Brizzi é 
una star (pulp; troppo pulp!) fa sorrid¬ 
ere ricordarselo timido, baby-bolognese 
doc, un pò confuso dal successo inatte¬ 
so, nascosto dietro una megabirra, (la 
succulenta John Martin rossa del Bloom) 
(prima di salire sul palco e trasformar¬ 
si nel divetto-che-se-la-tira-un-pò) . 

Alla sera poi si parla di droghe e non 
droghe con Bolelli, Guarnaccia, Claudio 
Rocchi, (si proprio lui!), e di cyber 
con un dilagante ACT di Gomma. La gente 
è tanta, e in alcuni momenti del pomerig¬ 
gio sembra vinta anche la scommessa più 
importante : 

fare incontrare con il libro e tra i 
libri, (gli editori sono davvero tanti e 
l’aspetto del Bloom é quello di un col¬ 
orato suk culturale) pubblici davvero 
molto diversi, 

E per noi, dopo tanto sbattimento, é 
davvero festa ! 

Grazie Bloom! 


MBKBI 
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1) Arezzo Wave—Arezzo 


2) 1708 Gallery Richmond, Virginia-USA 


3) A Milano 
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5) Amen Prod. THX 1138-Milano 
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6) Amnesty International Vimercate-Mi - Monza-Ml 
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Arciflova Pordenone -Pordenone 


Arci-Betlusco Bellusco-Mi 


AREA Carugate-M! 


Arge Alp Milano 


ASA Milano 
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Ass. con i Campesinos—Vimercate-MI 


Ass. Ina Waran & The Cultural Preservation Society 


ass. Italia -Cuba-Milano 
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WE ARE 


NOT ALONE! 


45) Ente Fiera S. Giuseppe Osnago-LC 


46) Epicentro Robbiate-LC 


48) Galleria Diecidue—Milano 


49) Golgonooza—Milano 


50) Greenpeace—Merate-LC - 


51) Gruppo Alice—Vimercate-MI 


52) Harta—Monza-Ml 


53) Hestìa Ed.Cernusco L. - LC 


54) il Cassero—-Bologna 


55) Il Manifesto—Milano-Rohia 


55) Il Villaggio—Lecco 


57) Interzona—Verona 


58) Ka Boom—Milano 
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ass. Italia Cina -Milano 


ass. Italia Tibet -Milano 


ass. letteraria Ellin Seiae Murazzano-CN 


Ass. Musicale Music On -Bergamo 


AUSSL 28 Vimercate-MI 


Barfly -Recanati 


Blu Bus Aosta 


C.S.0 Leoncavallo—Milano 


Calisto Cafè Vailate-CR 


Calusca City Lights Milano 


Care Of - Cusano Miianino 


Centrale dell’Arte Brugherio-MI 


Cicp Arcore -MI 


Circolone Legnano-MI 


Comitato 8 Marzo Vimercate-MI 


Comm. Equo e solidale-Vimercate-MI 


Commissione cultura a Remati va-Carate Br.-MI 


Coop. Controluce Seregno-MI 


Coop. Film Studio 90-Varese 


Coop. Lupo Bernareggio -MI 


Coord. Obiettori spese militari Merate-LC 


COSPE 


A 


«L 


P 


Un 


% 


„Cosi diceva la buonanima di # 

- • > 

QFrank Zappa in uno dei suoi 
^tanti pezzi. 

vero. Date un occhio a 
questa mappa e ve ne ren-f^^ 
derete conto da soli. Quante 40 
^sono le associazioni, le 
^cooperative, i collettivi, il 
Sgruppi, i Centri Sociali che 
Jhanno usufruito dello spazio. 
Bloom e che con noi hanno 
1 colloborato? Tante, tantis¬ 
sime. Un banchetto per la 
•raccolta firme, una serata 
*’per al raccolta fondi, una. 
-mostra, una giornata (so1ì-l 
* tornente la Domenica) per far^ 

|circolare in maniera “diver- 
jsa* informazioni e per 1 


ti 




aiutarci a saperne un pò di 
I m*più. 

Slamo contenti di aver dato 

_ 

una mano a chi ne aveva rv 
bisogno. L’abbiamo fatto f 
Ce continueremo a farlo) 
nella maniera in cui la nos- lt 




60) La Meridiana—Ronco Br. -MI 


51) Lega Ambiente—Usmate-Mi 


62) Les Cultures—Merate-LC 


63) Libreria Utopia—Milano 


64) LILA—Milano 


65) Link—Bologna 


66) London Film Coop Londra-U.K. 


67) MAG 2—Milano 


68) Magazzino 47—Brescia 


69) Mirsada—Bergamo 


70) Museo Teo—Milano 


71) NAGA-Lissone-MI -Milano 


72) Nero e non solo—Milano 


73) Progetto Mondialità—-Trezzo-MI 


74) Rumori—Macherio-MI 


75) Samsara ass. cult.-—Brugherio-MI 


[jt V 
> •*< m 


Co x 18 Milano 


CSE Monza -MI 


p) Ed. Arcana Milana 


/ 





IIJ^ 


m 

% 

li 


2) jd. Shake Mil ano 

3) Edizioni PulcinoElefante Osnago-LC 


4) Emergenza d’essere Sàronno-MI 


tra esperienza ce lo cern¬ 
ii sente. Con un palco ed un 
impianto audio, con il video 
| proiettore e la sala ci natia, 
con le nostre forze e la nos¬ 
tra struttura. 
Fondamentalmente con la 
1 voglia di colloborare e di 
*offrire uno spazio adeguato 
pq chi, come noi, é maledet¬ 
tamente voglioso di some- 
thing else e non riesce pro¬ 
pio ad accontentarsi (eppure^ 
qualcuno dice che si goda! i 
jMahl) 




77) Sensibili alle Foglie—Roma 


78) Sintesi—Seregno-MI 


79) Spazio Giovani Vimercate-Mezzago- 


80) Sprofondo 


81) Stampa Alternativa—Roma 


82) Stop razzismo—Milano 


83) SurvivaLInternational—-Milano 


84) Towanda—Milano 


85) Tuta nka mera—Milano 


\ 


A, 



Viceversa-—Sondrio 
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